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Carissimi associati, 
eccomi, a distanza di qualche settimana dalla mia elezione a presidente, rivolgere i miei ringraziamenti in primis 
al nuovo Consiglio che mi ha onorato affidandomi un incarico importante e di grande responsabilità. Confido di 
poter onorare tale fiducia con tutto l’impegno, la serietà e l’onestà di cui sono capace. 
Ringrazio tutti gli associati per i numerosi attestati di stima dimostratimi e per le congratulazioni ed auguri per il 
nuovo compito ricevuti in questi giorni. 
Ai precedenti e nuovi consiglieri ho già anticipato che ci sarà molto da lavorare e che molto mi aspetto dal loro 
supporto in termini di osservazioni, consigli, suggerimenti e critiche il tutto finalizzato a migliorare la qualità dei 
nostri servizi ai soci.  
A tutti gli associati assicuro dialogo e certezza del “nessuno escluso”. 
Tocca a me ora anticiparVi le mie speranze da trasformare in realtà in questi tre anni di presidenza. 
Vorrei che tutti si sentissero felici ed orgogliosi di appartenere alla nostra associazione non solo per i servizi che 
fornisce ma soprattutto per quello che essa rappresenta nel tessuto sociale del nostro territorio. Vorrei che tutti 
gli associati si sentissero attori principali all’interno di essa, di essere importanti nelle varie attività proposte, pro-
grammate e realizzate. 
Quando si va con le nostre proposte in giro per l’Italia, ma anche all’estero, Vi assicuro che è con grande orgoglio 
che raccontiamo la nostra realtà Associativa, la nostra organizzazione, la nostra storia, raccogliendo ovunque 
consensi ed elogi ammirati. 
Infine, se qualche volta i volontari preposti alle varie attività sbagliano o dimenticano qualcosa, Vi prego di cre-
dere che ciò accade non per personali o precalcolati motivi ma semplicemente per un errore. Chiedo quindi 
comprensione e collaborazione. 
A questo punto è arrivato il momento di rimettersi al lavoro per perseverare sugli obiettivi già operativi e per 
individuare altre sfide che possano dare ulteriore lustro e prestigio alla nostra Associazione. 
 
 
Un abbraccio cordiale a tutti. 
 

 
 
 

Mauro Dal Lago 

presidente 
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Rinnovo delle cariche Sociali 
2015 ~2018 

 

Lunedì 18 maggio, alle ore 20.00, è stata riunita l’assemblea 

per la ratifica delle votazioni. 

Il Consiglio direttivo ha poi provveduto alla nomina delle       

seguenti cariche sociali: 

I consiglieri hanno così votato: 

Presidente: Dal Lago Mauro 

Vice Presidente: Cecchinato Nadia 

Tesoriere: Maroso Antonio 

Segretario: Roverato Luciano 

Consiglieri: Centomo Vladimiro 

     Faccin Giordano 

     Guiotto Valter 

     Rappo Diego 
 

Per il Collegio Sindacale: 

Presidente: Donadello Giuliano 

Sindaci: Fabris Maurizio, Bernardi Bruno. 
 

Il Presidente 

Mauro Dal Lago 
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 SETTEMBRE OTTOBRE 2015 Pensieri e Parole: di Guido Caile 

IL MURO 
Tempo fa ho letto da qualche parte che, nonostante la cadu-
ta del muro, la gente di Berlino continuava ad avere “il muro 
in testa”.  
La barriera reale, fatta di cemento e sabbia, era stata ab-
battuta ma la linea di separazione tra "noi" e "loro", tra Est e 
Ovest restava ancora lì, presente e viva, nella mente dei ber-
linesi. Ovviamente gli abitanti della capitale tedesca non era-
no e non sono i soli ad avere un muro in testa.  
Tutti inevitabilmente ne abbiamo uno, inconsistente, imma-
teriale ma estremamente solido: è quell’insieme di idee, ste-
reotipi, pregiudizi, classificazioni, attraverso il quale traccia-
mo confini e barriere; decidiamo chi è il diverso, lo straniero, 
l’altro. 
Siamo spesso condizionati da questo “muro” e lo sforzo che 
dobbiamo fare non certo quello di abbatterlo, pretesa ecces-
siva e illusoria, ma perlomeno di aprire una breccia, scavare 
tra i mattoni alla ricerca di fessure che permettano di lancia-
re uno sguardo a ciò che c’è dall’altra parte, a ciò che per 
abitudine o indifferenza, tendiamo ad escludere dal nostro 
orizzonte di intelligibilità e di senso, di vita. 

LA SOCIETÀ DELL'UTOPIA È POSSIBILE  
La società di oggi si regge sul principio del sogno americano, 
fondato sulla ricerca individuale della felicità. Ognuno lavora 
per il proprio personale obiettivo, degradante o elevato che 
sia. La società americana, che ha ideato questo modello che 
si sta velocemente diffondendo in tutto il globo, offre a tutti, 
anche se non in ugual misura, una misera possibilità, la pos-
sibilità di farcela, la possibilità di realizzare il proprio sogno. 
Questa è la storia che da decenni abbiamo imparato dalla 
propaganda hollywoodiana: in America anche il più sprege-
vole pezzente ha la possibilità di farcela. 
E se ci pensiamo bene, è su questa possibi-
lità, anche se microscopica e insignificante, 
che si regge l'intero sistema economico-
sociale. Come il giocatore d'azzardo, che 
vive e sopravvive custodendo e alimentan-
do quella fievole e misera speranza di fare 
un giorno bingo, di riuscire ad entrare 
nell'olimpo degli eletti, di assaporare il gu-
sto del successo, della realizzazione. 
Su questa speranza residua, su questa microbica possibilità il 
sistema investe tutte le sue energie per continuare ad esiste-
re, perché essa rappresenta l'unica colonna portante di tale 
sistema, l'unico bullone che tiene insieme tutti i pezzi. Se 
cadesse o se fosse messa in discussione la speranza del so-
gno americano, l'intero sistema collasserebbe in poco tem-
po.  
Per come è stato progettato questo sistema, tutti devono 
avere una loro misera possibilità, o una misera illusione, ma 
non per tutti, anzi, solo per pochissimi, esistono le condizioni 
perché il sogno americano possa realizzarsi concretamente. 
Perciò viviamo giorno dopo giorno, anelando alla nostra 
fetta di torta, sperando di poterne erodere un pezzettino in 
più, sperando di poter arrivare, ma non ci accorgiamo in 

realtà di stare lottando l'uno contro l'altro, in una vera e pro-
pria battaglia di poveri, semipoveri o poveracci che siano, 
dove realisticamente nessuno ha la possibilità di farcela. 
Il gioco d'azzardo è l'esempio perfetto per capire questo 
meccanismo. Ognuno gioca nella speranza di vincere, senza 
sapere, o facendo finta di non sapere, le reali probabilità 
statistiche di vincita. Allo stesso modo il cittadino moderno si 
impegna e si dà un gran d'affare per raggiungere i suoi per-
sonali scopi, in maniera legale o illegale che sia, senza ren-
dersi conto che solo "uno su mille ce la fa", o meglio solo 
uno su mille ce la può fare. Mai nessuno si è preoccupato 
degli altri novecentonovantanove, perché tutti quanti anelia-
mo ed essere quell'uno, ad essere il vincitore tra tanti per-
denti. Dal momento che abbiamo quella possibilità, non ci 
interessa affatto di chi resta potrebbe restare escluso. Lo 
stesso vale per l'immigrazione da paesi degradati e distrutti 
dal neocolonialismo verso i paesi che ne sono causa e che 
luccicano di illusori splendori: in una vera e propria lotta di 
sopravvivenza tra morti di fame.  
Una società di simile fattura, che sta dominando incontrasta-
ta su tutto il globo, non può avere futuro, e non soltanto per-
ché sta distruggendo il pianeta e tutti i fattori vitali degli eco-
sistemi, ma anche perché non può condurre alla pace, alla 
felicità e alla vera realizzazione di tutti gli esseri umani. Al 
contrario, essa è stata progettata per la prosperità di pochi a 
discapito della felicità di molti. 
Un nuovo tipo di società è agli albori, in forma embrionale 
per adesso. Una società della collaborazione, in cui il sogno 
di tutti diventa possibile, una società dell'utopia concreta. È 
qui che dobbiamo sviluppare la nostra capacità di realizzare 
l'impossibile, di disfarci di concetti chiusi, schemi rigidi, logi-
che preconfezionate. Acquisendo una lucida analisi critica e 
demolendo una visione del mondo oramai superata, saremo 
in grado di costruire la nuova società dell'utopia, dove tra i 
bisogni primari dell'essere umano, oltre a quelli squisitamen-
te animaleschi come bere, mangiare, dormire, riprodursi, 
ripararsi dal freddo, sarà riconosciuto il bisogno di felicità, 

che non avrà niente a che fare con la quan-
tità di cose possedute o con la quantità di 
cose fatte o da fare. 
Il bisogno di felicità per l'essere umano 
sarà fondamentale quanto respirare, sarà 
indispensabile a una vita realizzata, gioiosa 
e salutare. La felicità di cui parlo riguarda la 
felicità interna dovuta alla soddisfazione 
dei bisogni spirituali, dell'anima, all'espres-
sione delle proprie passioni vere, non in-

dotte, a ciò che è fonte di speranza, di energia, di gioia illimi-
tata, di creatività.  
Con una tale riforma della società sarà possibile incidere ve-
ramente sulle questioni più gravi che stanno oggi affliggendo 
il mondo intero: guerre, disoccupazioni, povertà, immigra-
zione, crisi ambientali ed economiche. Ma solo se ci rendia-
mo conto che esiste davvero un'alternativa alla competizio-
ne, a una società fondata 
esclusivamente sul profitto, 
solo se cominciamo adesso, nel 
nostro piccolo, a costruire que-
sta alternativa, allora potremo 
sostenere che la società dell'u-
topia è possibile. Forse. 

http://creazionedivalore.blogspot.it/2015/04/la-societa-dellutopia-e-possibile.html
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SUPERARE LO SCORAGGIAMENTO 
La grande auto di lusso si fermò davanti alla piccola scrivania all'ingres-
so del cimitero e l'autista, in uniforme, si rivolse al custode: "Può se-
guirmi, per favore?  
La mia signora è malata e non può camminare" - gli spiegò - Potrebbe 
avere la bontà di venire a parlare con lei?" 
Una signora anziana, i cui occhi non potevano nascondere la profonda 
sofferenza, attendeva in macchina. 
- "Sono la signora Adams" - gli disse - "Negli ultimi due anni le ho in-
viato cinque dollari alla settimana..." 
- "Per i fiori!" - ricordò il custode. 
- "Esattamente. Affinché fossero collocati sulla tomba di mio figlio". 
- "Oggi sono venuta - disse un po' costernata - perché i medici mi hanno detto che non mi rimane molto da vivere, quindi 
sono qui per un'ultima visita e per ringraziarla". 
Il custode ebbe un momento di entusiasmo, ma poi le disse con delicatezza: "Sa, mia signora, ho sempre rimpianto il fatto 
che continuasse a inviare dei soldi per i fiori". 
- "Cosa?" - Domandò la signora. 
- "E' che ... lo sa, signora,...i fiori durano così poco tempo ...e alla fine qui nessuno li vede..." 
- "Sa quello che sta dicendo?" - ribatté la signora Adams. 
- "Sì, sì signora. Faccio parte di un'associazione di volontariato, i cui membri visitano gli ospedali e le case di cura. Lì sì che 
mancano i fiori...I ricoverati potrebbero vederli e apprezzare il loro profumo". 
La donna rimase in silenzio per alcuni istanti. Poi, senza dire nulla, fece cenno al suo autista di partire.  
Mesi dopo, il custode fu sorpreso da un'altra visita. Doppiamente sorpreso perché, questa volta, era proprio la signora 
Adams che veniva a trovarlo guidando lei stessa l'auto. 
- "Ora porto io stessa i fiori ai malati" - gli spiegò con un amabile sorriso - "Aveva ragione, i malati si sentono felici e mi fan-
no sentire felice. I medici non  sanno il motivo della mia guarigione, ma io lo so. E' che ho trovato dei motivi per vivere. Non 
ho dimenticato mio figlio, al contrario, dono i fiori a nome suo e ciò mi dà forza". 
La signora Adams scoprì ciò che la maggior parte di noi dimentica. Aiutando gli altri aiutiamo noi stessi. Certo! La scelta è 
sempre nostra... 
          (anonimo) 

VOLEVO CAMBIARE IL MONDO 
Quand'ero giovane e libero e la mia fantasia non aveva limiti, 
sognavo di cambiare il mondo. Diventato più vecchio e più sag-
gio, scoprii che il mondo non sarebbe cambiato, per cui limitai 
un po' lo sguardo e decisi di cambiare soltanto il mio Paese. 
Ma anche questo sembrava immutabile. 
 Arrivando al crepuscolo della mia vita, in un ultimo tentativo 
disperato, mi proposi di cambiare soltanto la mia famiglia, le 
persone più vicine a me, ma ahimé non vollero saperne. 
 E ora mentre giaccio sul letto di morte, all'improvviso ho capi-
to: se solo avessi cambiato prima me stesso, con l'esempio 
avrei poi cambiato la mia famiglia. 
 Con la loro ispirazione e il loro incoraggiamento, sarei stato in 
grado di migliorare il mio Paese e, chissà, avrei anche potuto 
cambiare il mondo.     
     (anonimo) 

 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Scalabrin 

Irene 

Ceolato 

Damiano 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  50 anni  d i  matr imonio:  
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LA PARTENZA 
I giorni prima della partenza erano pieni di preparativi. Mio padre voleva lasciare tutto 
a posto tutto bene. Aveva una piccola ditta di trasporti che doveva liquidare. 
Un signore di un altro paese era venuto a contrattare. Voleva comprare tutto ma non 
aveva soldi per pagare. Cosi si misero d’accordo che avrebbe pagata una rata mensile 
a mia madre. A mio padre andò bene l’idea. In questo modo la mamma, le sorelle e la 
nonna avrebbero avuto un’entrata prima che noi due ci fossimo stabiliti e cominciato a 
mandare soldi da qui. 
La nonna preparava un grande baule e lo riempiva d’ogni ben di Dio. Metteva dentro 
salsicce, prosciutti, lattine d’olio d’oliva, pezzi di formaggio. Aveva quattro figli in Ame-
rica venuti prima di noi e voleva mandare un po’ di tutto. Specialmente le cose fatte da lei in casa e l’olio ricavato dai nostri 
uliveti. Io non mi contenevo per la contentezza di emigrare. Lasciare il piccolo paese andare in grande città come New York 
mi eccitava molto. Immaginavo città con grandi piazze e fontane, bei palazzi e monumenti. Sognavo di trovare tanti bei ra-
gazzi italo americani, tanto più belli e benestanti dei paesani. Le settimane prima del grande giorno mia madre era andata al 
mercato e mi aveva comprato un tailleur celeste e scarpe nere con tacchi alti. 
Si era sbancata a comprarlo  e sono sicura che il pollaio di nonna aveva “cantato più di un mese per riempire il salvadanaio”. 
Volevano che io facessi una  “bella figura” quando arrivavo. Lo dovevo indossare quando sbarcavo a New York. 
Era  quasi tutto pronto. Le valigie erano strapiene e il baule tanto colmo che  facemmo difficoltà a chiuderlo. Il giorno prima 
della partenza mio padre aveva controllato i documenti. 
Passaporto.....visto...... carta d’identità. Tutto a posto. Io andai in chiesa per un ultimo saluto alla Madonna. Il parroco del 
paese mi aspettava, mi diede la Santa Benedizione, mi riempì di Santini e mi augurò ogni bene. Tornai a casa e la nonna mi 
chiamò in disparte. Era triste ma non voleva che io me ne accorgessi. 
Con la mamma e le due sorelle lei era quella che più che mi dispiaceva lasciare. Mi fece sedere accanto a sè e mi disse "ora 
te ne vai tanto lontano, forse non ti rivedrò più’ ma per te meglio andare via da qui, non c’e lavoro non ci sono opportunità.  
In America troverai gli zii, ti faranno conoscere un bravo ragazzo (un buon partito). Ti sposerai, andrai bene, sei brava e in-
telligente."  
Mi abbracciò teneramente. Io mi attaccai a lei e le promisi che sarei tornata  appena  potevo. Con gli occhi lucidi fece  cen-
no di si col capo ma si vedeva che non ci credeva.  
La sera vennero a salutarci amici e parenti. Anche le mie amiche vennero, mi dissero che ero fortunata a lasciare il paese. 
Andai a salutare la mia più cara amica,  Maria fu molto triste. Eravamo state buone amiche fin dall’infanzia. Lei piangeva 
mentre mi abbracciava. Facemmo fatica a distaccarci, Maria,  si avviò verso l’uscita ma prima di varcare la soglia si voltò di 
nuovo  mi fece un cenno con la mano, poi andò via. Chi sa se la rivedrò e quando. Era tardi ormai, domani mi dovevo alzare 
presto. Andai a letto fu l’ultima notte che dormii  a casa.  
Di norma partiva solo il padre con i figli maggiorenni. La mamma rimaneva indietro con i figli più piccoli. Eventualmente, 
dopo che il padre e i figli si erano stabiliti in America, richiamavano il resto della famiglia. 
Questi sono i miei ricordi, ma, come ho detto prima, non è una storia solo mia  ma di numerosissime altre famiglie costrette 
a fare una scelta che avrebbe per sempre cambiato il corso della loro vita. 
          (d. socci) 

 Il nostro coro ci ha regalato momenti magici,  Vuoi aggiungerti a noi? 

Telefona in sede al 0445 410500 o a Nadia Cecchinato al 0445 430070   

ti aspettiamo.  

 SETTEMBRE OTTOBRE 2015 
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Il Gusto del Viaggio di Guido Caile 
 

Ad un certo punto della nostra vita, tutti, chi più chi meno, cominciamo a nutrire 
il desiderio di varcare i confini della nostra terra per andare alla scoperta di luo-
ghi lontani, mai visti e vissuti prima. 
Quali sono le ragioni che ci spingono a muoverci? Di cosa andiamo in cerca? Per-
ché alcuni sentono un bisogno irrefrenabile di partire mentre altri no? Se ci inter-
roghiamo sul senso del viaggiare dobbiamo rispondere a tutta una serie di do-
mande tutt'altro che semplici o banali che riguardano direttamente la natura 
dell'essere umano. 
Molte possono essere le ragioni che spingono ad intraprendere un viaggio.  
Viaggiare ti apre la mente 
 C'è un bisogno di conoscenza, il desiderio di scoprire ed imparare non leggendo i libri, ma attraverso un'esperienza diretta 
in prima persona. C'è a volte un senso di irrequietezza, intesa come bisogno di conoscere sempre cose nuove, allargare i 
propri orizzonti. Forse il viaggiare è un modo per conoscere gli altri e attraverso gli altri, se stessi. 
Gli uomini si sentono spesso chiusi in ruoli sociali, lavorativi che finiscono per permeare la propria identità: il viaggio può 
essere un modo per scoprire altri aspetti della propria identità che nella vita quotidiana non riescono ad emergere.  
Allora può esserci sì il coraggio di lasciare le sicurezze ma anche la necessità di uscire da una quotidianità percepita come 
soffocante, e così il viaggio diventa una fuga dalla realtà, un momento in cui si può sognare e dove tutto può succedere. In 
questo modo, il viaggiare diventa un potente fattore rigenerante.   
Impari a rispettare tutto quello che hai, avevi e avrai. 
Durante un viaggio si vivono emozioni e sensazioni che restano impresse nella memoria in modo particolare; spesso vengo-
no ricordate soprattutto se condivise con altre persone, e perciò contribuiscono a rafforzare i legami. Ci sono persone che 
hanno instaurato dei forti legami di amicizia dopo aver intrapreso un viaggio insieme e che continuano a rimanere legati 
emotivamente a quell'esperienza anche a distanza di tempo. Ci sono viaggi che cambiano la vita, dove scopri posti in cui 
avresti sempre voluto abitare e persone con le quali avresti sempre voluto vivere.  
Viaggiare ti obbliga a modificare le tue abitudini e credenze. 
Uno spirito curioso credo sia essenziale quando si viaggia 
Se non si ha voglia di scoprire la realtà che ci circonda è inutile; il  contatto  è essenziale perché apre le porte a una nuova 
ed emozionante esperienza. 
Se non ci adattiamo al mangiare, anche quando non ci piace, non ne apprezzeremo le tradizioni. 
Se non rispettiamo il modo di vestire, continueremo ad essere stranieri in terra straniera e come tali trattati. 
Se di contro modifichiamo le nostre abitudini riusciremo a sentirci, anche se per brevi periodi, parte di una comunità diffe-
rente e riusciremo a vivere intensamente una nuova realtà. Non è facile abbandonare le proprie abitudini, ma una volta che 
si compie questo passo siamo già cambiati e forse più malleabili e meno rigidi di quanto non lo fossimo ad inizio viaggio. 
Due sono le fasi fondamentali del viaggio: la partenza e il ritorno.  
La partenza, con il carico di aspettative, motivazioni, fantasie, sogni, speranze; il ritorno, l'elaborazione dell'esperienza, la 
memoria, il piacere del ritorno a casa, il racconto del viaggio. E poi ancora al ritorno si pensa già ad un'altra partenza, un' 
alternarsi continuo tra due desideri apparentemente contrastanti ma che ben si conciliano nello spirito del viaggiatore: da 
una parte la voglia di muoversi, scoprire, rischiare, sentirsi liberi e dall'altra il desiderio di stabilità, ricerca di sicurezze e di 
prevedibilità. 
Il viaggio è lo strumento che rende possibile far convivere queste spinte altrimenti inconciliabili. 
Ricordo di aver letto una frase che mi è rimasta impressa nella mente 
“La vera casa dell’uomo non è una casa, è la strada. La vita stessa è una strada da fare a piedi”. 



saluti da... 
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Soggiorno nel “Blu Salento” di Nadia Cecchinato 

Terra di Sole, Mare e “Vento”. Ecco, quest’ultimo elemento, forse non proprio congeniale a noi “nordici” che così poco lo 

frequentiamo, lì, con l’afa che altrimenti sarebbe risultata insopportabile, serviva a calmierare l’ambiente e a tenere lonta-

ne le zanzare. Quindi anche il vento, escluse le poche volte in cui si ostinava a riempirci gli occhi di sabbia, è servito a rende-

re più gradevole la vacanza. Il bel villaggio dove eravamo ospitati, la spiaggia sabbiosa, la diversificata, ampia scelta degli 

ottimi cibi, tutto concorreva a renderci gradevole il soggiorno, ma la cosa che più di tutto ci ha sorpreso è stata la bellezza 

del paesaggio, sia quello urbano delle città “gioiello” che abbiamo visitato, sia quello romantico delle numerose torri che 

punteggiavano l’orizzonte, sia quello selvaggio da conquistare lungo la costa, in libere  passeggiate sulle rocce calcaree ric-

che di grotte e insenature. Tra le superbe località visitate meritano almeno un cenno “la bella” Gallipoli con la sua affasci-

nante ragnatela di vicoli, le inaspettate testimonianze barocche, il ponte in pietra che collega l’isola alla terraferma, la catte-

drale di Sant’Agata, la chiesetta della Madonna della Purità e la fontana greca con, sulla facciata, i rilievi ispirati alle meta-

morfosi di Ovidio. Molto appagante la visita di Lecce, capitale del barocco pugliese, con la sua Piazza Duomo, i resti del Tea-

tro e dell’Anfiteatro romano e la colonna di Sant’Oronzo costruita coi rocchi della colonna terminale della Via Appia. Che 

dire poi del borgo antico, del castello aragonese e dell’antica chiesetta bizantina di San Pietro di Otranto, “la Porta d’Orien-

te”, la cui cattedrale vanta un immenso mosaico che mescola storie dell’Antico Testamento con quelle della mitologia clas-

sica? Nell’escursione a Santa Maria di Leuca abbiamo invece visto, dal mare, gli impressionanti anfratti della punta estrema 

dello stivale: una visione davvero emozionante. Ornella, Francesco e alcune altre amiche si sono poi spinte fino ad Albero-

bello per visitare uno dei centri turistici tra i più interessanti della Puglia. A fine soggiorno, abbiamo anche fatto una capatina a 

Galatina per ammirare la splendida basilica di Santa Caterina d’Alessandria e a Nardò, antichissimo centro messapico, già mu-

nicipio romano, che vanta la bellissima cattedrale di Santa Maria Assunta. Che altro dire? Il rientro a Valdagno è andato co-

me doveva e la cena della rimpatriata si è svolta in maniera simpatica. Il ricordo della nostra vacanza non può quindi che 

stamparsi nei nostri cuori in maniera gradevole, come un sorriso. Perciò “Addio Salento”, addio al tuo sole, al tuo mare e al 

tuo costante e prodigioso “Vento” che tutto spiazza, tutto rende effimero, tutto allontana … perfino i pensieri. 

N.B. Per chi fosse interessato in sede sono disponibili  i CD del Salento e della Spagna. 
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RESISTENZA AGLI ANTIBIOTICI: RITORNA L'ALLARME 

Torna alla ribalta il fenomeno dell’antibiotico-resistenza, cioè la resistenza dei 
batteri ai farmaci attualmente disponibili. Secondo un rapporto britannico nei 
prossimi vent’anni si rischiano 80 mila morti. Cosa è bene sapere e quali precau-
zioni prendere per non correre rischi. 
Siamo convinti che gli antibiotici siano in grado di proteggerci da qualunque in-
fezione batterica. Che siano sempre efficaci, in qualunque situazione. Purtroppo 
non è così: l’uso sconsiderato di questi farmaci, sia negli allevamenti intensivi 
per prevenire focolai di epidemie, sia nelle nostre abitudini di cura (li usiamo anche quando non sono necessari), sta produ-
cendo il fenomeno della resistenza. In pratica, i batteri si stanno fortificando e gli antibiotici fanno flop. Un fenomeno che è 
conosciuto e monitorato da tempo, ma che stenta a passare come rischio reale nell’opinione pubblica. A scuoterci dal tor-
pore ci ha pensato un rapporto del Cabinet Office del governo britannico, secondo cui, nei prossimi vent’anni, a causa dell’i-
nefficacia degli antibiotici attuali sui nuovi “superbatteri”, se un focolaio diffuso dovesse verificarsi, 200 mila cittadini britan-
nici colpiti da un infezione batterica del sangue potrebbero non essere curati efficacemente con i farmaci esistenti, e di 
questi 80 mila potrebbero morire.  
 
I MONITORAGGI 
La resistenza agli antibiotici si deve, in larga misura, all’uso massiccio di questi farmaci negli allevamenti. In seguito al tratta-
mento degli animali con antibiotici, usati per curarli dalle malattie, i batteri che vivono nel loro tratto gastrointestinale pos-
sono diventare resistenti al farmaco e contaminare il cibo e l'ambiente. Per questo, da anni monitoriamo la situazione ese-
guendo analisi a campione. La nostra ultima inchiesta parla chiaro: nell’84% dei 45 campioni di carne di pollo acquistata in 
Italia erano presenti batteri mutati resistenti agli antibiotici. Un pericolo non immediato – la carne consumata non pone 
rischi per la salute – ma una spia del serio problema che dobbiamo affrontare anche nel nostro Paese per non arrivare im-
preparati al giorno in cui farmaci fondamentali, come gli antibiotici, non funzioneranno più.  
 
ALCUNE PRECAUZIONI CHE È BENE PRENDERE 
Perché gli antibiotici continuino a proteggerci dagli agenti pericolosi e dalle conseguenti malattie è necessario prendere 
alcune precauzioni. 
In cucina: 

Lava bene le mani, prima e dopo aver maneggiato il cibo, 
L’unico modo efficace per uccidere i microrganismi consiste nel cuocere bene la carne: è importante che al centro 

raggiunga una temperatura di almeno 70 °C, 
Lava posate, stoviglie e superfici che sono state a contatto con la carne cruda, 
Non mettete mai la carne cotta nello stesso piatto in cui l’avevate appoggiata da cruda. 
Separate in frigo gli alimenti crudi da quelli cotti. 

 
Uso degli antibiotici: 

Solo il medico può decidere se prescrivere un antibiotico: non fate pressioni perché ve lo prescriva e non affidatevi al 
fai-da-te. Se lo avete in casa non pensate di poterlo prendere come fate con i farmaci da automedicazione, 

Se prescritto, assumete l’antibiotico per il periodo indicato e con regolarità, cioè agli orari prestabiliti, 
Se avete dimenticato di prendere una dose di antibiotico, assumete subito la successiva, ma non assumete mai una 

dose doppia, 
Se la cura antibiotica è interrotta troppo presto, magari alla scomparsa dei sintomi, potrebbero essere stati eliminati 

solo i batteri meno resistenti. Non fatelo. 

 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Faccin 

Flora 

Bruni 

Antonio 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  50 anni  d i  matr imonio:  

http://www.altroconsumo.it/alimentazione/sicurezza-alimentare/news/antibiotici-nella-carne/download?ressourceUri=C795EC61B89E2BF9CA7C86ABDD4D562FB7BD8D2F
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CIBO IN SCATOLA, ISTRUZIONI PER L'USO 
Pratico, gustoso, versatile in cucina. Ma con qualche difetto di troppo. Ecco come orientarsi nella scelta. 

 

Carne, pesce, frutta, verdura. Tutto può essere conservato. Con il vantaggio che, 
una volta in scatola, qualsiasi alimento diventa più pratico e veloce, senza perdere 
gusto. E´ questo il motivo per cui i cibi in lattina sono così diffusi nelle dispense di 
tutte le cucine italiane. 
Ma c´è un ma: non ci sono solo vantaggi. Se infatti da un punto di vista nutrizionale, 
il valore del prodotto in scatola non cambia, esagerare con le quantità può incidere 
molto sulla bilancia e perfino sulla salute. 
Occhio ai difetti dei cibi in scatola 
Cominciamo con i lati positivi: i cibi conservati in scatola garantiscono un cospicuo 
apporto di grassi, proteine e carboidrati. Ma a fronte di questi vantaggi, vanno sottolineati due difetti: poche vitamine e sali minerali; 
tanto, quasi sempre troppo sale (con tutti i problemi che questo può comportare). In alcuni prodotti, poi, viene usato il glutammato di 
sodio, un esaltatore del sapore che però appesantisce il lavoro del fegato: preferite i cibi che utilizzano invece spezie tradizionali. 
Consigli pratici 
Tra i prodotti più diffusi in scatola ci sono i pomodori, la carne e i legumi. Nel primo caso, sul mercato se ne trovano di tipologie diverse: 
sotto forma di concentrato (le cui proprietà nutrizionali sono state scientificamente dimostrate di recente, in polpa, a pezzettoni... 
Occhio alla data di confezionamento: se l´alimento è stato inscatolato d´inverno, avrà subito trattamenti in più rispetto a quello prepara-
to d´estate (e maturato quindi al sole). 
Quanto alla carne, da notare che il taglio utilizzato (dovrebbe essere il muscolo, ma solo le case più note lo specificano sull´etichetta) 
viene quasi sempre privato del grasso (di conseguenza, l´apporto calorico risulta inferiore). Cotto nel brodo, viene poi immerso in gelati-
na e trattato con addensanti.  
Infine, i legumi. Una volta cotti e sterilizzati a temperature elevate, piselli, lenticchie, fagioli e fagiolini si impoveriscono di sali minerali e 
vitamine. Anche le proteine si riducono. Ma un lato positivo c´è, e non da poco: i conservanti sono quasi inesistenti. Solo in alcuni casi si 
trovano correttori di acidità come l´acido citrico o antiossidanti come l´acido ascorbico, usato per evitare che il prodotto assuma una 
colorazione scura.  
 

RISO E DIETA, ACCOPPIATA VINCENTE 
Poche calorie, pochissimi grassi, tanta digeribilità. 
È buono, fa bene alla salute e nelle giuste quantità non incide troppo sulla linea. Eppure ogni anno consumiamo solo 5 kg di riso a testa, 
contro gli 80 kg di un giapponese. Anzi, come conferma una ricerca dell’Ente nazionale risi, lo portiamo in tavola al massimo due volte la 
settimana a pranzo, al contrario della pasta che è presente sulla nostra tavola anche tutti i giorni.  
Gli italiani ne comprano in genere più di una confezione per volta, ma sempre dello stesso tipo, che poi usano per tutte le ricette. I piatti 
più amati sono il risotto, l’insalata di riso e gli arancini. E pensare che il riso è un alimento tutto da scoprire... 
Il riso è un alimento ricco di sali minerali, fibre e vitamine e per questo consigliato per un’alimentazione sana e per la dieta.  Cento 
grammi di riso bollito apportano circa 332 calorie, che salgono a 337 per quello integrale. E oltre ad assicurare un modesto carico ener-
getico, i cereali in generale e il riso in particolare danno a lungo un senso di sazietà, per questo motivo il riso può essere considerato un 
alleato nelle diete. 
Come tutti i cereali, il riso è ricco di carboidrati (presenti in percentuale compresa tra il 77,4 e l’80,4%), sotto forma di amido (zuccheri 
complessi). Quest’ultimo non solo è formato da granuli molto piccoli, ma è anche povero di cellulosa, due caratteristiche che lo rendono 
facilmente assimilabile. La prova? Per digerire il riso servono due ore, mentre per la pasta ne sono necessarie tre.  
Per quanto riguarda le proteine, si può dire che sono poche: dai 6,7 g per 100 g di prodotto nella varietà brillato (bianco) ai 7,5 g nel riso 
integrale. Si trovano soprattutto nella parte esterna (cariosside) e vengono in gran parte perdute con la sbiancatura, una delle fasi della 
lavorazione di questo alimento.  
Il riso è un alimento estremamente magro: la percentuale di grassi infatti varia dallo 0,4% nel riso brillato all’1,9% in quello integrale.  
 

VINO, SFATIAMO CINQUE FALSI MITI 
Non bisogna mai mischiare il bianco e il rosso, il vino fa buon sangue e i rossi vanno serviti a temperatura ambiente: sono solo alcune 
delle leggende legate al vino. I falsi miti sul vino sono infatti davvero tanti e sono duri a morire: smascheriamone alcuni. 
Un buon pasto o una buona cena non possono non essere accompagnati da un buon vino. Che sia rosso o bianco, fermo o con le bollici-
ne poco importa: l'importante che sia di qualità. 
Ma una volta trovato il vino che fa per noi, come va consumato? Le leggende nate attorno al vino sono moltissime, e per la maggior 
parte si tratta di vere e proprie false convinzioni ben radicate anche nella tradizione popolare. 
Ecco le più diffuse: 
1) IL VINO FA BUON SANGUE 
Falso. L’abbiamo sentito ripetere decine di volte dai nostri nonni: "Il vino fa buon sangue". Un detto che, se preso in maniera letterale, 
non ha nulla di vero, visto che può essere responsabile, quando se ne abusa, di varie forme di anemia e di un aumento dei grassi pre-
senti nel sangue. Per questo motivo la raccomandazione è di consumarlo con moderazione: se parliamo di bicchieri da 125 ml non più di 
due-tre al giorno per l’uomo, non più di uno-due per la donna, e solo durante i pasti. 
2) MEGLIO NON MISCHIARE VINO BIANCO E VINO ROSSO 
Falso. Non ci sono prove scientifiche che confermano quest'affermazione. Mischiando il bianco con il rosso non si rischia di star male: 
non ci sono sostanze che tra loro possono entrare in conflitto. L’accortezza, più che mischiare, è come sempre di non esagerare con le 
quantità 
3) CON IL PESCE CI VA SEMPRE IL BIANCO 
Falso. Il pesce può essere ancora più buono se abbinato a vini rossi adatti: un po' acidi, con pochi tannini e non eccessivamente corposi. 
Alcuni Nero d’Avola si sposano bene con un trancio di tonno rosolato, salmone o con ricche zuppe di pesce, mentre un’orata o un bran-
zino al forno sono ottimi se accompagnati a un Pinot nero. Lo stesso vale per un Chianti giovane con sughi di pesce a base di pomodoro, 
per una Bonarda con una frittura oppure un Aglianico del Vulture con un piatto di filetti di triglie, mentre l’anguilla si sposa benissimo col 
Bardolino. 
4) IL VINO ROSSO VA SERVITO A TEMPERATURA AMBIENTE 
Falso. Si tratta di una leggenda basata su un equivoco: non si riferisce ai 21- 25°C delle nostre case, ma alla temperatura ambiente di 
una volta quando le bottiglie si conservavano in cantina a 15-17°C. Una temperatura superiore ai 20°C può anche pregiudicare la qualità 
del vino: l'alcol può evaporare e rendere il vino meno gradito. Non esitare quindi a mettere in frigorifero il vino rosso prima di portarlo 
in tavola o a chiedere il secchiello del ghiaccio al ristorante. Invece, per quanto riguarda i vini bianchi, di non esagerare con il freddo: 
rischi di alterare profumi e aromi tipici. Gli aromi, infatti, si attenuano intorno ai 12 °C e non vengono quasi avvertiti al di sotto degli 8 °C. 
5) UN CUCCHIAINO NELLA BOTTIGLIA CONSERVA MEGLIO LO SPUMANTE 
Falso. Secondo una credenza popolare, per mantenere l’effervescenza di una bottiglia di spumante aperta dovremmo inserire nel collo 
della bottiglia il manico di un cucchiaino: avrebbe il potere di conservare più a lungo le bollicine evitando la dispersione dei gas. Peccato 
non funzioni: l'unica soluzione è richiudere la bottiglia con l'apposito tappo metallico a pressione (stopper), che impedisce la dispersione 
delle bollicine. 

 SETTEMBRE OTTOBRE 2015 

https://www.google.com/url?q=http://www.staibene.it/mobile/salute/articoli/single_news/article/ridurre_il_sale_eviterebbe_85_milioni_di_morti/&sa=U&ei=sldaVPDWI5HY7AbMgoDYCw&ved=0CA0QFjAE&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNEFlkgDwXRjOK-99gwkltvi3jb6nA
https://www.google.com/url?q=http://www.staibene.it/alimentazione/single_menudx/article/pomodori/&sa=U&ei=vlZaVOmmFO-O7Ab8x4H4BQ&ved=0CAUQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNHFp5Eoqp93Sa82HNjp1PMxdPoiVQ
http://www.staibene.it/alimentazione/carne/
http://www.staibene.it/alimentazione/ricette_dietetiche/i_primi_piatti/single_ricetta/article/riso_selvaggio_con_verdure/
https://www.google.com/url?q=http://www.staibene.it/alimentazione/ricette_dietetiche/i_piatti_unici/single_ricetta/article/insalata_di_riso/&sa=U&ei=dyFJVJ_6LMLCOZecgLgG&ved=0CAYQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNHxgw6mGm-Pk4XdNHPVNwpQPyqJDw
http://www.staibene.it/no_cache/alimentazione/check_up/calcola_calorie/
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saluti da... 

 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Cornale 

Giuliana 

Randon 

Paolino 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  50 anni  d i  matr imonio:  

Lago Maggiore Maggio 2015 
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Concorso Fotografico “La mia Venezia” 

Il concorso fotografico promosso dalla nostra Associazione ha avuto notevole succes-

so. Tra i partecipanti sono stati premiati: 

ZANOTELLI ANTONIO  1° Premio  

ZARANTONELLO CARLA  2° Premio 

DAL LAGO ANTONIO  3° Premio 

Una menzione speciale va data anche alle opere di 

LUNA RINO e PASSUELLO GIANNI. 

Ci auguriamo che la simpatica iniziativa possa svilupparsi e coinvolgere molti altri 

Soci, appassionati seguaci di quest’arte così misteriosa e suggestiva. 

Concorso Fotografico 

“La mia Venezia” 
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Zanotelli Antonio 

1 

Concorso Fotografico “La mia Venezia” 



2 

Zarantonello Carla 
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Concorso Fotografico “La mia Venezia” 



3 

Dal Lago Antonio 
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Concorso Fotografico “La mia Venezia” 
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Passuello Gianni 

Luna Rino 

Concorso Fotografico “La mia Venezia” 
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 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Zarantonello 

Linda 

Tovo 

Rodolfo 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  60 anni  d i  matr imonio:  

saluti da... 

Soggiorno a Giulianova di Giordano Faccin 

Cosa dire di un soggiorno che, dopo 7 anni in questo hotel, è così gradito, l'ospitalità, la gentilezza e il trattamento sono di 
un livello superiore, per dirla con parole povere: si sta bene. 

Detto questo, voglio spendere due parole sulle persone che hanno partecipato a questa vacanza, grazie per il vostro com-
portamento, è facile fare il capogruppo con persone come voi. Come dicevo all'inizio questo è un soggiorno consolidato, 
dove le cose da vedere sono rimaste poche, però, quest'anno l'unica gita che ha avuto una certa partecipazione è stata 
quella del GRAN SASSO e la visita della città dell'AQUILA. Sorpresa!!!! Bellissima, nonostante tutti noi avessimo già visto il 
GRAN SASSO, la differenza e stato di visitarlo con una guida, la competenza, la cultura di questa signora ci ha fatto vedere e 
capire cose che altrimenti non avremmo visto. La visita a S. Stefano di Sessanio, piccolo borgo medioevale sulla montagna 
abruzzese, carico di storia e di scorci meravigliosi e poi per finire il gioiello della città dell'Aquila, finalmente visitabile e tutto 
un cantiere di restauri. Un’emozione vedere una città con opere d'arte incredibili, che sta rinascendo com'era. 

Ecco, sono orgoglioso di avere condiviso con voi queste emozioni, spero di rivedervi il prossimo anno. 
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Tour Berlino: di Luciano Roverato 
A fine maggio con un piccolo gruppo di nostri soci (insieme a quelli di altra associazione vicentina) abbiamo effettuato il 
previsto tour alla capitale tedesca, Berlino. 
Fra le capitali europee, forse, Berlino è quella che ha subito nella sua storia lunga otto secoli il maggior numero di trasfor-
mazioni. 
Da villaggio isolato nella marca Brandeburgo è diventata la sede dell’impero degli Hohenzollern, poi capitale di un impero 
ultrapotente con Hitler. Durante la seconda guerra mondiale è stata in buona parte distrutta dai bombardamenti e, alla fine 
della guerra, divisa fra le potenze vincitrici, per divenire, dopo l’unificazione, la capitale simbolo del ventunesimo secolo. 
L’abbiamo attraversata in lungo ed in largo ed abbiamo potuto vedere le profonde modifiche avvenute nel corso dei secoli, 
e, soprattutto negli ultimi anni. Dopo la divisione, è iniziata una ricostruzione basata su due opposte visioni sociali ed urba-
nistiche, le cui caratteristiche ancora oggi si possono notare dall’alto degli oltre 200 metri della torre delle antenne televisi-
ve. 
La città è ancora tutta un cantiere: al posto degli enormi edifici costruiti dal governo della Germania Est (caratterizzati da 
una architettura uniforme, spoglia e triste delle case di periferia) stanno sorgendo quartieri modernissimi con palazzi dallo 
stile ardito, progettati da architetti di grande valore e genialità quali il nostro Renzo Piano.  (ad esempio il quartiere di Post-
damer Platz, la stazione ferroviaria e il nuovo Parlamento). 
Accanto a questi, i grandi restauri su palazzi della storia passata quali il Museo Pergamon, il Teatro dell’ Opera , il Reichstag 
e i ponti sulla Sprea. 
Abbiamo poi visitato la città di Postdam (patrimonio dell’Unesco) a suo tempo residenza estiva dei reali, poi scelta da Hitler 
quale simbolo delle sue vittorie. 
Un interesse particolare è stato suscitato dalla visita al castello Cecilienhof, dove abbiamo potuto vedere la sala (con l’arre-
damento originale) dove i Capi di Stato Alleati hanno sottoscritto il 2 agosto 1945 l’accordo di Postdam che pose fine alla 
guerra e sancì la divisione delle due Germanie. 
Ma l’emozione più grande, sicuramente, è stata la visione del tratto, rimasto a futura memoria, del muro di Berlino che divi-
se la città dal 1961 al 1989 fra Berlino Ovest (sotto il protettorato degli Alleati) e Berlino Est (sotto il dominio dell’Unione 
Sovietica), dove molti cittadini della Berlino Est sono morti cercando di passare all’ovest.  
Abbiamo avuto una bravissima guida (un giovane di origini italiane) che ci ha illustrato la città, alla luce della storia che nei 
secoli l’ha attraversata. 
Credo che per tutti i partecipanti, il viaggio sia stata una interessante esperienza. 

saluti da... 
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News 

Abbiamo letto per voi… 
IL BACIO DEL PANE 

Carmine Abate 
Il bacio del pane, un gesto semplice, quotidiano, eppur pregno di significato e di valori antichi, così 
come questo ultimo romanzo di Carmine Abate, che, sin dalla copertina, con quel papavero solitario 
svettante su un campo di grano, sembra anticipare l’essenza profonda della vicenda. 
Pubblicata da Mondadori ad agosto 2013, "Il bacio del pane" è una storia semplice che si dipana in 
luoghi familiari, un piccolo paese, il mare, il fiume e il bosco. 
Paesaggi solari, che diventano protagonisti, assieme ai due giovani e all’estate, che li accoglie e li ac-
compagna, nel dipanarsi della loro storia d’amore. 
Francesco e Marta, una comitiva di amici in vacanza, liberi in continuo contatto con l’ambiente circo-
stante; lunghe passeggiate, una natura rigogliosa che li accoglie in un intimo abbraccio, sfiancandoli 
in estenuanti passeggiate lungo la fiumara e rifocillandoli con l’ombra dei lecci e l’acqua gelida della cascata del Giglietto. 
Giornate intense, giornate di svago, giornate di rivelazioni. 
Incontrarsi, riconoscersi, amarsi. Condividere emozioni e segreti. 
Ed è proprio questa condivisione, oltre alla naturale attrazione fisica, che unirà le vite dei protagonisti. 
Durante una delle sue passeggiate solitarie, alla ricerca di nuove sensazioni visive e uditive, immerso nei profumi e nei colo-
ri della vegetazione, Francesco è attratto da un rumore insolito; la curiosità è più forte del timore e lui non si ferma, si fa 
largo fra i rami e davanti le macerie di un vecchio mulino abbandonato vede un uomo, lacero ed emaciato, con lo sguardo 
perso nel tempo. 
Dopo questo incontro la sua vita non sarà più la stessa, la vacanza spensierata si trasformerà in una nuova ricerca, fuori e 
dentro di sé, per scoprire verità nascoste e capire il vero senso della vita e dell’amore. 
Marta gli sarà accanto, curiosa e audace, accompagnandolo nel suo percorso, alla ricerca dei valori, nella vita e nell’amore. 
Da autentico uomo della sua Terra, Abate conosce e riconosce il positivo e il negativo della Calabria; è innamorato della sua 
bellezza e incantato dai suoi scenari, così vari e sublimi, che con parole semplici e sapienti riesce a ricreare, persino nelle 
sfumature dei colori; percepisce come intensa la forza delle radici che sanno trasmettergli valori e identità, ma al contempo 
avverte la malinconia dell’abbandono che l’emigrante è costretto a subire ed è consapevole dell’atavica piovra che, con i 
suoi viscidi e tenaci tentacoli, si è adagiata su questa regione rischiando di soffocarla. 
 

ORIZZONTE 
Wilbur Smith 

L’orizzonte del mare infinito che combacia perfettamente con il cielo terso, l’orizzonte della gialla 
savana, l’orizzonte della verde e rigogliosa foresta. 
Wilbur Smith ci porta per mano attraverso la sua Africa fino alle coste arabe. La natura più diversa vie-
ne descritta in questo romanzo che ha tutti i titoli per rappresentare un classico della storia africana. 
Il continente viene attraversato quasi a tutte le latitudini e descritto con la passione e l’amore tipico 
del grande scrittore sudafricano. 
Il romanzo insieme a Monsone e Uccelli da Preda chiude la trilogia dell’origine della saga dei Court-
ney che prosegue nei secoli in numerosi altri emozionanti libri di Smith. 
Il senso di libertà e il senso della natura sconfinata traspare brillantemente nelle moltissime pagine 
del romanzo che malgrado la lunghezza rimane avvincente fino all’epilogo. 
Di sicuro al lettore viene trasmessa la passione dell’Africa e la voglia irrefrenabile di visitare quei luo-
ghi stupendi e così misteriosi. 
I protagonisti vengono attirati ad uno ad uno da una forza sconosciuta fino al cuore del continente. Il destino li sradica dalla 
tranquilla vita nella tenuta di High Weald nei pressi del Capo, e li porta nei luoghi più reconditi ed affascinanti. 
Prima sarà Jim, il giovane figlio di Tom ad inseguire il suo destino, cercando di salvare una bellissima ragazza perseguitata 
dalle milizie olandesi. Insieme si rifugeranno in quelle selvagge regioni sempre presenti nei loro sogni di adolescenti. 
Regioni d’oro e diamanti, elefanti e fiere terribili e pericolose. 
Poi toccherà al padre che lo raggiungerà per difenderlo dalla crudeltà e perseveranza degli inseguitori. 
Dorian, il fratello di Tom seguirà un fato ancor più suggestivo fino alle coste dell’Oman. 
Ritornerà in terra araba dove in fanciullezza era stato preso come schiavo, ma ora ci ritornerà da vincitore, acclamato come 
salvatore e condottiero. Anche Mansur, figlio di Dorian seguirà il misterioso e fortissimo richiamo trovando l’amore e 
mettendo a dura prova le proprie capacità. 
Tom e Dorian avranno a che fare con vecchi ed implacabili nemici, storie del passato che torneranno prepotentemente alla 
ribalta e soprattutto dovranno fare i conti con il pesantissimo fardello rappresentato dalla vendetta. 
Lo spirito dell’Africa, l’essenza stessa di una terra, di un continente che solo un appassionato come Smith ci può trasmette-
re. I colori, i sapori, i profumi ed i suoni del bush africano e dell’oceano entreranno nelle nostre stanze! 
           guido 
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Soggiorno  a  Calaserena  - Sardegna di Guido Caile 

Quando intendiamo trascorre le vacanze in un villaggio al mare, ognuno di noi ha delle aspettative diverse: chi desidera ri-
prendersi dalle fatiche quotidiane, chi cerca l’abbronzatura più o meno integrale, chi desidera divertirsi con il ballo o altre 
attività sportive o di animazione. 
Io credo che questo villaggio abbia potuto soddisfare pienamente queste esigenze. 
La spiaggia di sabbia ed un mare cristallino invitavano sia ai bagni di sole che a quelli di mare mentre l’abbondante vegeta-
zione e gli alti alberi offrivano riparo a chi desiderava riposare, leggere o conversare sotto la loro intensa ombra. 
Il cibo al ristorante centrale era abbondante e di una certa qualità, testimoniato questo dai numerosi viaggi tavolo-buffet, 
angolo grill, zona fritti, pizzeria, dolci e frutta fresca da dove i piatti ritornavano ben forniti. 
L’animazione, discreta e cortese, lasciava liberi ciascuno di partecipare ai giochi, all’acqua-gym o ai balli serali a propria scel-
ta mentre ogni sera lo spettacolo al “teatro” del villaggio assicurava momenti di intrattenimento con il cabaret e altro. 
E’ vero: non c’era un paese abbastanza vicino da potercisi recare a piedi per shopping o solo per passeggiare ma – è cosa 
che tutti sanno – i villaggi turistici in genere sono piuttosto isolati e per questo cercano di offrire al proprio interno quanti 
più servizi possibile. 
Certo alcuni servizi potevamo essere migliori, in particolare l’organizzazione delle escursioni era molto improvvisata ed ha 
costretto il nostro capogruppo – Mauro Dal Lago - ad un superlavoro per organizzare le gite per il gruppo (peraltro ben riu-
scite), purtuttavia il villaggio offriva negozi, edicola e bar sufficienti per le primarie necessità. 
Peraltro, molto belle e riuscite le escursioni organizzate da noi: alla classica visita alla città di Cagliari ha fatto seguito una 
interessante escursione naturalistica al villaggio nuragico di Barumini e una navigazione nel mare splendido verso Villasi-
mius e le sue baie con un veliero che ha permesso, a chi voleva, di nuotare in quelle splendi de acque.  
Le tre piscine poi, soprattutto quella olimpionica, offrivano la possibilità a nuotatori e non di rinfrescarsi o di nuotare a volte 
quasi in solitudine. 
I commenti nel loro complesso, alla fine del soggiorno, andavano dall’ approvazione totale a qualche critica (inevitabile!) sul 
alcuni aspetti del villaggio. 
Però, e ritorno a quanto dicevo all’inizio, se per alcuni (pochi) le aspettative che si avevano prima di partire non si sono poi 
completamente realizzate ed hanno giudicato il villaggio non di quattro stelle ma di tre o due, potrebbe essere dal fatto che 
anche noi talvolta non siamo di quattro stelle ma tre o due… 
Un ringraziamento particolare a Mauro Dal Lago che si è impegnato molto nella riuscita di questo bel soggiorno.  
          guido 



le nostre proposte 

Pagina 20 

le nostre proposte 

Questa gita è riservata in via prioritaria ai collaboratori dell’ Associazione che gratuitamente prestano 

la loro opera in varie attività.  I soci possono iscriversi fino ad eventuale completamento del pullman. 

Domenica 20 Settembre 2015 

Ore 6.30 partenza da FTV Valdagno per Ferrara con sosta in autostrada. 

Ore 9.00 circa: arrivo a Ferrara e incontro con la guida: giro panoramico in pullman: Mura rinascimentali, Palazzo dei Diamanti e la Piaz-

za Ariostea.  

 Ore 14,30: visita al Castello Estense e del Palazzo Schifanoia con il suo splendido Salone dei Mesi affrescato nel XV secolo. 

Al termine, inizio del viaggio di rientro a Valdagno.  

LA GITA E' GRATUITA PER I COLLABORATORI 
 QUOTA DI PARTECIPAZIONE:   €. 75,00           ISCRIZIONI APERTE 

Organizzazione tecnica LORENZI 

Orario Ufficio: 8.30 – 12.30 escluso GIOVEDI: 15 – 19 

PROGRAMMA  DEI  VIAGGI E SOGGIORNI  2015 

MESE DATA 
N° 

GIORNI 
TIPOLOGIA LUOGO 

INIZIO 

ISCRIZIONI 

SETTEMBRE 7-8 2 TOUR DI SALISBURGO SALISBURGO Aperte  

 13 1 GITA KNODELFEST VIPITENO Aperte  

  20 1 GITA VOLONTARI FERRARA Aperte  

 25-26 2 VISITA EXPO MILANO Aperte  

OTTOBRE 3 - 5 3 
TOUR SULLE STRADE DI SAN 

FRANCESCO 

CONV. DELLA FORESTA-TODI-SANT. 

COLLEVALENZA-BASIL.SAN VALENTINO 
Aperte  

 11 - 25 14 SOGGIORNO TERMALE ISCHIA Aperte  

  14 1 GITA:IL TRENO DEI SAPORI ISEO FRANCIACORTA Aperte  

NOVEMBRE 8 1 PRANZO DI PESCE RAVENNA 17 Agosto 

DICEMBRE 8  PRANZO DI NATALE LA VILLA S. QUIRICO 19 Ottobre 

GENNAIO 2016 23 -27 5 SOGGIORNO SULLA NEVE MOENA 5 Ottobre 

N.B. L’organizzazione tecnica delle iniziative è stata affidata ad Agenzie di nostra fiducia. 
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Organizzazione tecnica NUOVI ORIZZONTI 

 

 

7 e 8 Settembre   

 

Salisburgo...Un fiume di ricordi che straripa. Un libro dal passato troppo denso di avvenimenti. Un 

quadro che trabocca dalla cornice e la spezza. 
 

07 SETTEMBRE - LUNEDI' / VALDAGNO – SALISBURGO: 

Partenza da Valdagno FTV alle ore 05.00      

Arrivo a Salisburgo (ore 12.00). 

Pranzo in birreria tipica con primo, secondo, contorno, dolce, acqua e pane in tavola + 1 

bevanda a scelta 

Ore 14: incontro con la guida ed inizio visita guidata della città: giardino di Mirabell, casa di abitazione di Mozart, casa di nasci-

ta di Mozart, Residenza, Duomo e le piazze che lo circondano, fortezza Hohensalzburg, convento e cimitero di St.Peter.  

Salita in funicolare e visita della Cittadella della Fortezza. Biglietto cumulativo: salita e discesa con la funicolare, cortili, torri, 

saloni degli arcivescovi, Museo della Fortezza, Museo del Reggimento Rainer, Mondo delle 

Marionette, Almpassage. Visita con audioguida: giro attraverso gli spazi interni (galleria, 

camera delle torture, torre di avvistamento, “Toro di Salisburgo” - organo a cilindro).  

(durata: 1,5 – 2 ore) 

In serata, continuazione per l'Hotel, sistemazione nelle camere riservate, cena e pernotta-

mento. 

 

08 SETTEMBRE - MARTEDI'.  SALISBURGO – MINIERE DEL SALE – VALDAGNO 

Prima colazione in Hotel. 

Il mattino visita al CASTELLO di HELLBRUNN dove assisteremo nelle belle fontane ad una meravigliosa combinazione di gio-

chi d'acqua. Pranzo in Ristorante 

Nel pomeriggio trasferimento ad HALLEIN per la visita alle straordinarie e Principesche MINIERE del SALE. 

 Al termine inizio viaggio di rientro con soste per ristoro arrivo a Valdagno verso le ore 22.30. 

QUOTA PER PERSONA : €. 260 (minimo 35 partecipanti) 

            ACCONTO  :  €. 100                              SINGOLA  :  + €. 40     

ISCRIZIONI :  APERTE 
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MERCOLEDI’ 14 OTTOBRE 2015 
 

“Parlare del TRENO DEI SAPORI significa parlare di un viaggio multisensoriale che coin-
volge e stimola tutti i sensi del viaggiatore attento e desideroso di provare nuove sen-
sazioni. Il programma del TRENO DEI SAPORI consente ai passeggeri di godere dei ma-
gnifici paesaggi offerti dai territori della Franciacorta e del lago Iseo, gustando conte-
stualmente menu tipici locali, accompagnati da vini serviti da Sommelier certificati.”  
La strada ferrata che percorre il Treno dei Sapori si snoda da Iseo fino alle estremità 
settentrionali del lago, passando per gallerie, pendii fioriti, uliveti e pareti di roccia a 
strapiombo sul lago. Un vecchio treno degli inizi del Novecento, una motrice diesel e 
quattro carrozze arancioni con ottantadue posti a sedere, sfreccia sbuffando e stri-
dendo a pelo d’acqua. A bordo vengono servite degustazioni di prodotti eno-
gastronomici locali.  
 
PROGRAMMA : 
Partenza da Valdagno FTV ore 07,30. 
 Ore 10.00 ritrovo con la guida ad Iseo e visita della cittadina.  
 Camminando verso il cuore cittadino si affiancano i palazzi dell’economia iseana le-
gati alla produzione tessile (le filande) per poi arrivare a Piazza Gabriele Rosa, dedica-

ta al celebre storico e patriota, e a Piazza Garibaldi, anticamente ab-
bracciata dal lago e sede di un ricco ed influente mercato. La piazza è 
dominata dal palazzo comunale, riedificato dall’illustre architetto 
neoclassico Rodolfo Vantini nel luogo dove sorgeva il deposito delle 
granaglie ai tempi della dominazione oldofrediana e vede la presenza 
della chiesetta di Santa Maria del Mercato, al cui interno si conserva-
no numerosi affreschi. 
Un dedalo di vie strette, sottoportici e vicoli dai nomi singolari, con-
ducono alla Piazza del Sagrato, centro religioso, caratterizzato dalla 
presenza della Pieve di Sant’Andrea, esempio straordinario di roma-
nico –lombardo. 
 

Ore 11.50 partenza a bordo del treno dei Sapori, direzione Pisogne con Welcome Aperitivo 
Ore 12.30 servizio degustazione a bordo del Treno: PRIMO PIATTO DI STAGIONE – SECONDO PIATTO DI SALUMI TIPICI E FOR-
MAGGI LOCALI – DESSERT – CAFFE’ – GRAPPA DI PRODUZIONE LOCALE – ACQUA MINERALE – DEGUSTAZIONE DI VINI DELLA 
FRANCIACORTA 
Ore 14.37 partenza del treno per Sulzano 
Ore 14.45 trasferimento all’imbarcadero di Sulzano e partenza a bordo del battello privato, direzione Montisola. Sbarco e 
visita guidata del caratteristico borgo di Peschiera Maraglio. 
Ore 17.30 partenza da Montisola 
Ore 18.00 arrivo ad Iseo 
 Risalita in pullman e inizio del viaggio di rientro a Valdagno 

  

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE:  €. 75,00 (con minimo 40 persone) 
 

ISCRIZIONI : APERTE 
  

La quota comprende: viaggio in pullman A/R (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi) – noleggio treno ad uso 
esclusivo con programma e pranzo a bordo come descritto – servizio guida FD come da programma – escur-
sioni come da programma – assicurazione -spese ed oneri agenzia  
  
Non comprende: tutto quanto non menzionato alla voce “la quota comprende”  

Organizzazione tecnica LORENZI 
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Quest’anno proponiamo ai soci un nuovo ristorante in cui gustare 
la genuinità del pesce fresco in un ambiente immerso nella natura. 
Il ristorante “LA CAMPAZA” spicca per qualità e genuinità: delizioso 
ristorante che, incastonandosi nella piccola realtà locale di Fosso 
Ghiaia (Ravenna) immerso in un ambiente dominato da una Natura 
lussureggiante e la sua cucina vi offre la possibilità di tornare indie-
tro nel tempo, in un ambiente dove il rispetto per la Natura e per i 
suoi frutti si sposa con la passione per il mangiar sano. La Campaza 
è un riferimento importante per la migliore cucina tradizionale ro-
magnola, fatta di piatti e di ricette semplici, di sapori sinceri e 
dell'ottimo vino dei suoi vicinissimi colli. 
 

La gita con il pranzo è programmata per 

DOMENICA  8  NOVEMBRE 
con il seguente programma : 
 
ore  8.00         = partenza dalla Stazione FTV per i punti di raccolta 
ore  10.30-11.00  = arrivo a Comacchio e visita libera del suo caratteristico 

        centro storico 
ore  12.00 =  partenza per il ristorante : 
ore  13.00 = pranzo 

 
ANTIPASTO FREDDO- Mazzancolla – seppie – salmone marinato 
        – alici marinate - gamberetti in salsa rosa 
ANTIPASTO CALDO- cannolicchio – capasanta – cozza – scampo 
     - mazzancolla  
PRIMI -  lasagnetta ai frutti di mare 
    - Risotto al mascarpone e gamberetti con Franciacorta 

INTERMEZZO  -  sorbetto al limone 
SECONDI -   grigliata mista (spiedino di gamberi-spiedino di calamari- sogliola-gamberone-orata) 
    assaggio di fritto  di anelli – calamari - gamberi 
    insalata mista di stagione 

DESSERT DELLA CASA 

CAFFE’  E  DIGESTIVI 

VINI: - Albana secco di Romagna DOC –  Monticino Rosso 

   -  acqua minerale Lauretana (poca!)  
   

Rientro in serata  a  Valdagno. 

 

 

QUOTA  A  PERSONA   :  €.  50.00 
 

 
 
 

ISCRIZIONI  DAL LUNEDI  17 AGOSTO  
 
 

ad esaurimento dei posti. 
 
 

( E’ prevista un’integrazione al prezzo da parte dell’Associazione) 

 SETTEMBRE OTTOBRE 2015 
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Come ormai consuetudine, anche quest’ anno si terrà il PRANZO di NATALE della     
nostra Associazione, occasione per ritrovarci in allegria e scambiarci gli auguri per    
l’anno nuovo. 

 

IL PRANZO SI TERRA’  IL  GIORNO 

  8 DICEMBRE   ORE 12.30  

RISTORANTE  LA  VILLA (S.Quirico) 

 

Nel prossimo numero il menù completo 
 

COSTO  A  PERSONA  =  euro 25  
 

( l’ Associazione si prenderà carico del costo ulteriore ) 
 

ISCRIZIONI   =   da  LUNEDI  19  OTTOBRE    fino ad esaurimento dei posti 

 
 

3  -  5  OTTOBRE 
Un itinerario che percorre una parte della storia francescana in terra Umbra e che poi ci porta in un luogo 
reso sacro dalle apparizioni della Madonna ed ancora poco conosciuto. 
 

1° GIORNO :  Valdagno – Todi 
Partenza da Valdagno FTV alle ore 5.30 con soste lungo il percorso. Ore 12,30 circa arrivo a Todi. Pranzo e sistemazione in 
hotel. 
Incontro con la guida e visita guidata di Todi. Nota come “la città più vivibile del mondo” è circoscritta tra tre cerchia di mu-
ra (etrusche, romane e medievali) che racchiudono innumerevoli tesori:  Piazza del Popolo, cuore pulsante della cittadina  su 
cui si affacciano alcuni degli edifici più importanti del centro storico con il complesso del Palazzo Comunale, nato dall’unio-
ne del Palazzo del Popolo in cui sono ospitati il Museo lapidario, la Pinacoteca Civica e il Museo Etrusco Romano, il duecen-
tesco Palazzo del Capitano e il Palazzo dei Priori, forse il più bello dei tre e che fu terminato nel XIV secolo ed il Duomo. 
A seguire, risalita in pullman in direzione di uno tra i borghi più belli d’Italia: Monte Castello di Vibio per la visita del “Teatro 
della Concordia”, il teatro più piccolo del mondo, con i suoi 99 posti. Costruito nei  primi dell’Ottocento, per impulso di nove 
famiglie di rilievo del luogo, benché esistano altri teatri con posti inferiori a 100, il Teatro della Concordia è l’unico a ripro-
durre in fedele miniatura i tipici teatri italiani ed europei.  Cena e pernottamento in hotel. 
 

2° GIORNO: Todi – Terni - Convento S. Maria – Greggio - Todi  
Prima colazione in hotel.    partenza per Terni, incontro con la guida e visita della Basilica di San Valentino: La Chiesa di San 
Valentino di Terni è legata alla vita del Santo Martire Valentino, al quale è stata consacrata. 
Pranzo in ristorante. Proseguimento per Rieti per la visita del Convento di Santa Maria della  Foresta; uno dei quattro san-
tuari che celebrano il passaggio di San Francesco d'Assisi nella Valle Reatina. E’ qui che, immerso nel verde intenso dei bo-
schi e cullato dal suono delle sorgenti il Poverello con molta probabilità vi scrisse l'immortale Cantico delle Creature. 
Si prosegue con la visita (libera) di Greggio, luogo dove nel Natale del 1223 San Francesco costruì il primo presepio.  
Rientro in hotel per la cena ed il pernottamento. 
 

3° GIORNO: Todi – Collevalenza – Valdagno 
Ore 7.15: prima colazione in hotel, rilascio delle camere e partenza per la visita del Santuario dell’Amore Misericordioso di 
Collevalenza: Collevalenza, per la presenza di piscine di acqua miracolosa, è diventata con il tempo una sorta di piccola 
"Lourdes" italiana: il Santuario è stato espressamente richiesto da Gesù nelle esperienze mistiche riportate da madre Spe-
ranza..  Dal 6 aprile 2013 nel santuario si trova stabilmente una reliquia di Giovanni Paolo II, costituita da un frammento di 
tela bagnato del sangue del santo. 
Alle ore 10.00 si avrà la possibilità, per chi lo desidera, di assistere alla “Liturgia delle Acque” che precede le immersioni 
nell’acqua miracolosa. 
Ore 11 circa: partenza per Città di Castello, pranzo e breve visita libera del centro storico. 
Ore 15.30 : viaggio di rientro a Valdagno. 
 

QUOTA PER PERSONA : €. 280 (minimo 35 partecipanti) 
 

 

SALDO ENTRO IL  5 SETTEMBRE  ISCRIZIONI : APERTE 

Organizzazione tecnica LORENZI 

http://it.wikipedia.org/wiki/2013
http://it.wikipedia.org/wiki/Reliquia
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HOTEL GARDEN ****  Strada de le Chiesure, 3  
 

Sabato 23 – mercoledì 27 gennaio 2016 
 

Continua la bella esperienza degli scorsi anni e riproponiamo il soggiorno invernale  
sciistico/escursionistico presso l’Hotel Garden di Moena. 

Partenza in pullman alle ore 13.30 dalla Stazione FTV di Valdagno in direzione del 
Trentino, con una sosta prevista lungo il percorso. Arrivo a Moena nel pomeriggio,   
sistemazione e cena in Hotel. 

Immerso nello splendido scenario di Moena in Trentino, l'Hotel Garden è una grande ed accogliente Hotel a 4 stelle per 
una vacanza all'insegna del benessere, della buona cucina e della cortesia più sincera nelle Dolomiti. 

I servizi compresi dell’hotel Garden per tutti i suoi ospiti….. 
Centro Wellness Lajadira dotato di piscina coperta panoramica con Whirlpool e nuoto contro corrente, zona relax con sau-

na e bagno turco 
Cocktail di benvenuto, degustazione di prodotti tipici, “l’ora del the” nel pomeriggio con dolci fatti in casa, cena a lume di 

candela. 
Deposito sci riscaldato 

Ricco programma di attività settimanale: escursioni quotidiane con la nostra guida, sci accompagnato con esperto, sciata in 
notturna con maestro di sci….animazione per adulti con intrattenimenti musicali e tante altre divertenti iniziative alla sera. 

Miniclub per i bambini: se hanno un’età compresa tra i 4 e gli 11 anni possono divertirsi al Miniclub del Garden con la nostra 
animatrice, dalle 14.00 alle 22.30. I più piccoli (0-4 anni) hanno invece una saletta giochi attrezzata a loro disposizione. 

Parco giochi e piste bob per bambini in paese. 
Servizio Skibus riservato agli Ospiti dell’Hotel, partenza davanti all’Hotel con orario dalle 8.30 alle 10.30 e dalle 14.30 alle 

16.30 
Emissione Skipass direttamente in hotel (a pagamento con carta di credito o bancomat)Sconto del 10%, prenotando in ho-

tel, sia sui corsi collettivi adatti ad adulti e bambini con la Scuola Italiana Sci Moena Dolomiti (il maestro sarà a Vostra dispo-
sizione il giorno d’arrivo in hotel alle ore 18.00 ed alle ore 21.00) sia sul noleggio dell’attrezzatura ed il deposito gratuito in 
quota          

E inoltre a pagamento: Possibilità di farsi coccolare nel nostro Beauty Center “Lajadira” dove vi attende una ricca proposta di 
trattamenti estetici e massaggi (a pagamento). 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 350 (con minimo 45 partecipanti) 
ACCONTO  :  €. 100                  SINGOLA: €. 400 (max. 5) DOPPIA USO SINGOLA: €. 480 
PERSONA IN 3° LETTO (adulto):  €. 250+ 
BAMBINI:  0–2 anni n.c. = €.50  2–8 anni n.c. = €. 240  8-14 anni n.c.= €. 310  

SALDO  ENTRO  IL  18  DICEMBRE (tassativo) 
 

ISCRIZIONI  :  da LUNEDI  5 OTTOBRE  fino a disponibilità di camere. 
ISCRIVETEVI  PER  TEMPO!!! 

La quota comprende:  
Viaggio in pullman G.T. (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi) 
Sistemazione in hotel 4* centrale in camere doppie/singole con servizi privati 
Trattamento di mezza pensione, bevande comprese (1/2 l. d’acqua ed ¼ di vino p.p.) dalla cena del primo giorno alla colazione dell’ultimo 

Trasporto presso gli impianti di risalita e/o i luoghi di escursione anche nelle valli vicine 
Pullman a disposizione per i non sciatori per escursioni giornaliere con guida 
 

Non comprende: ASSICURAZIONE MEDICA - i pranzi (€. 18 in holtel) – massaggi e trattamenti estetici – extra di carattere personale e 
tutto quanto non menzionato alla voce “che comprende” 

 Per gli amanti dello sci (a pagamento) 
Servizio di noleggio sci (carving, snowboard, ecc.)In collaborazione con negozio convenzionato 
Servizio Scuola Sci Prenotazione direttamente in Hotel dei corsi di sci con sconto del 10% 

 SETTEMBRE OTTOBRE 2015 

Organizzazione tecnica da definire 

http://www.hotelgarden-moena.it/moena/moena-val-di-fassa-dolomiti-trentino.html


 

UPPI Pr. Condom. - su prenotazione 

UPPI Cause Legali - su prenotazione 

LEGALI (AVVOCATO) - su prenotazione 

ORARIO di SEGRETERIA 

Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì 

dalle ore 8,30 alle ore 11,30 

Mercoledì chiuso 

 
PATRONATO ACLI - mercoledì mattina 

EDILIZIA - su prenotazione 
ASSICURAZIONE  - su prenotazione 

IND. RISARCIMENTO - su prenotazione 

CONSULENZE GRATUITE in Via Marconi 34 Tel.: 0445 481290 

La nostra bacheca 

TROVA LA FARMACIA APERTA PIÙ VICINA 
 

Invia un sms al numero 339 99 41 112 scrivendo la via, se conosciuta, e la località. 

Riceverai in tempo reale l’indirizzo e il N° telefonico della farmacia più vicina a te. 
 

EMERGENZA: Guardia Medica: 840 000 880  

 
 
 
 
 

CORSO  DI  COMPUTER  PER  TUTTI GLI ASSOCIATI 
 

L’Associazione, come negli scorsi anni, organizza in collaborazione con la Coop. Studio Progetto, corsi per  
adulti di : 

 
CORSO  DI  COMPUTER   BASE :  nozioni base, Word (foglio di scrittura) 

            Excel (foglio di calcolo) 
 

CORSO  DI  COMPUTER  AVANZATO  : approfondimento del corso base. 
 

CORSO DI INTERNET  E  DI  POSTA ELETTRONICA : la navigazione in rete, 
                     gestione della posta  elettronica 
 

Ogni corso avrà inizio con il raggiungimento di 9/10 persone per gruppo e si terrà presso la sede di 
Studio Progetto a Ponte dei Nori. 
L’orario dei corsi  è generalmente dalle ore 17 alle 19, nei giorni concordati con l’insegnante. 
Il corso ha una durata di  10 lezioni di due ore ciascuna. 
 
 

CORSO DI  LINGUA  INGLESE 
 
Proseguono i corsi di lingua inglese, tenuti da un nostro socio, nei locali della sede. 

Sono aperte le iscrizioni sia per chi inizia e sia per chi vuole migliorare la conoscenza della lingua. 
 

ALTRE INFORMAZIONI   IN   SEDE. 

Corso di Nuoto 

L’Associazione in collaborazione con il Centro Nuoto di Valdagno, organizza, un corso di    
NUOTO per i nostri soci dalla fine di Settembre 2015. 

Le lezioni saranno 10 con orario 10,45-11,45 del Mercoledì. 

Il costo del corso è di 60 € . 

Le iscrizioni saranno aperte da Giovedì 20 Agosto e si chiuderanno al 
raggiungimento di 15 persone. 


